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Tu 

Tl Papa dei giovani! 
Ha detto Egli: I giovani sono la pu- 

bifla dei Nostri occhi. 
Han detto i giovani: Padre Santo, 

Rei vogliamo vivere con Voi; sentire 
ten Voi; morire, se oecorre, per Voi! 
Intorno a Pio XI legioni di giova- 

ni, 
Ricordo. Assemblea della G.C.I. nel 

Mevembre 1923 a Roma. 

Wal portone di bronzo entrano schie- 
te di giovani; salgono le scalinate con 
è gioia che traluce dagli oechi, che 
siplode in altissime acclamazioni; si 
‘aldensano in una sala con ordine. 

Attesa. i 
Al Papa non compare ancora. Intan- 

to si acclama, si acclama. Una incon- 
tenibile forza spinge i giovani tutti 
a manifestare a gran voce il loro en- 
tusiasmo. 

. {Finalmente zittiscono. 
Xn fondo alla sala è apparso il Papa. 
Silenzio, 
Un attimo solo. 

Le acclamazioni riprendono altissi- 
me travolgenti. 

. Il Papa guarda e sorride. Saluta 
a mano, fa cenno di tacere, 

No, evviva ancora! | 
Le acclamazioni accrescono di in- 

tensità, con un crescendo fantastico. | 
. Tutti battono le mani e dicono a Pio 

i Ja loro devozione. Non si poteva, 
Mîre, non sì poteva finire. Finchè ci 

ST ritrovò (ricordi Canciani?) con le 
mani indolenzite e glî cechi pieni di) 
dolcissime lacrime, 

Così triti i giovani che sono andati. 
® Pio XI. 

E il Papa ha parlato loro, ha se-’ 
Stato la strada.. 

Ha detto di essere puri poichè sol- 
tinto ai puri è dato di vincere la buo- 

Ha detto di chiedere a Gesù Euca- 
"itico la forza di combattere. 

Ha detto di sacrificarsi, di obbe-! 
Pe. 

Ha detto di studiare e di operare. 
, Ha detto che bisogna prepararsi al- 
la vita pubblica sopratutto con lo stu- 

‘dio e con la preghiera. 
È’ perfino sceso a precisare le fon- 

ti per questa preparazione: «La som- | 
ma contro i gentili» di $. Tomaso ed ' 
il «Saggio teoretico di diritto civile» 

\ del Padre Tapparelli S. J., e la medi- 
tazione quotidiana. 

Che di più? 
Queste sono le direttive. Che dire 

|degli elogi e degli incoraggiamenti? 
«Giovani, non temete! Quando sie- 

| te col Papa non dovete pensare ai pe- 
ricoli! 

Stete © Nostri prediletti: Il Re Di- 
tino ed il suo Vicario sono contenti di 
pe: 

| Voi portate nella Nostra casa la lu- 
ce della vera giovinezza cristiana. Voi 

sete la vera giovinezza: la gioventù 
Bagana somiglia a un funerale!...v . 

Non occorrono altre parole! 
Giovani! In questo decimo anni- 

Versario della sua elezione, smardiaé 
Mo. ancor di più a Lui, presidio del- 
‘* nostre giovinezze. 

Apriamo i nostri cuori alle sue pa- 
“ole. Vi rimangano esse eterno monu- 
Mento del suo amore per noi. Trasfor- 
Miamole in opere di cristiano amore 
‘tueste parole. 

Allora soltanto avrenio compiuto u- 
Ra. minima parte del nostro dovere. 

af Elios. 
Mez 

Se si studiasse un po’ a. fondo la 
‘Qusa della diserzione dei giovani del- 
e nostre Associazioni, non sì stente- 
Pebbe a rilerare che la mancanza di 
ettura deî giornali cattolici di ''influi 

CH 

N “nostro,, Papa| 

ta battaglia. I 

8, Mom, Pelati ih 

S..S. Pio XI parlando. a 1700 ope- 
raie del Belgio, che nello scorso set- 
tembre gli fecero visita, insisteva su 
questi insegnamenti, che si possono e- 
stendere non solo a tutte le giovani, 
ma a tutti i Cattolici e specialmente 

a quelli che militano tra le file del- 
l’Azione Cattolica. 

«Lercate anzitutto la vostra santifi- 

cazione: la vostra santificazione inti- 

ma, la santificazione della vostra ani- 

ma, ciascuno, per la sua anima... cer- 

cate anritutto il regno di Dio. 

... Siate p.re, siate pie, siate atti- 

PROBLEMI DI VITA 
... Siate unite i ti. amente) fra voi, | 

ve nel fare il bene: purità angelica, 
pietà eucaristica. attività apostolica, 

ecco i tre consicli dal S. Padre. 

con unione di pensieri, di sentimenti, 
di volontà onde aver Vunione nelle 

overe di apostolato.» 

x» 

Spunti apologetic 

Tutte le religioni 
sono buone! 

Due amici seduti ad un tavolino di 
un caffè, stavano ‘parlando di religioni, 
quando arrivò un cameriere tutto luci- 
do e garbato, che, per far vedere che! 
non era un’oca, ma che anche lui sape- 
va leggere, interuppe i due discutenti 
dicendo;: 

— Non val la pena di prendersela 

tanto; già tutte le religioni sono buone. 
— Benissimo, — rispose uno dei due 

— anche le monete son tutte buone: 
ho qui un bigl'etto da cento lire, fuo- 
ri corso, ed uno di cinque marchi che 
valeva una volta più di cinque lire e vi 
pagherò le bibite con l’uno o con l’al- 
tro, tanto fa lo stesso perchè sono del- 
lo stesso taglio. 

— Ma si fa burla di me? — replicò 
il cameriere. — Che mi faccio di que- 

sto bieli 0 fuori uso, o dei marchi che 

non valgono un centesimo? 

To devo versare al cassiera soldi con- 
contanti e buoni e non chiacchere! 
— Ebbene. se non tutti i biglietti de 

la stassa eifra ncminale hanno la stesso 
valore; come mai lo possono avere tutte 
le religioni? Se vi domandassi se Ge- 
sù C. è Do, voi mi rispondereste di sì; 
forse .mi direbbe un protestante ; no, un 
ebreo; è un profeta come Maometto, mi 
memonderebbe un turco; e volete: che 
tutti abbiano ragione ad.un tempo? 

Il cameriere prese quanto gli conve- 
niva, rese il resto e si allontanò con a- 
ria melensa mordendosi la: an 

gli aveva tirato un' brutto giuoco. 
— Bel tipo — disse l’interloeùtore 

all’am'co'— tutte le religioni sono buo- 
ne: Quindi bestemmiare od adorare Dio; 
onorare Gesù o Budda; Serapide ‘o M. 
loch ; Giove o Lucifero fa lo stesso, cv 
me è la stessa cosa eredere in Dio o 
negare la sua esitenza; l'errore e la 

verità hanno'lo stesso valore! 

— Che vuoi prenderla con lui — dis- 
se l’altro’ amico, — lascia tali scioc- 
chezze e cotinuiamo la nostra diseus- 
sione. 

E diceva bene, perchè uno che pro- 
testa di rispettare tutte le religioni, fi- 
nisce per disprezzarle tutte. 
Ora, dato che Dio esiste, non può es-| 

ser buona che la religione istituita da 
Lui, con i suoi dogmi, con la sua mora- 
le, con il culto.da Lui voluto; e per 
noi creature non resta: che obbedirgli. 

prof. A.B. 

IN MARGINE 

Amiamo il Crocefisso 
Moriva un letterato francese, Mo- 

ceras, celebre non tanto pei suoî stu 
di storici, quanto per il suo fegatoso 
anticlericalismo. Andò a visitarlo un 
suo amico, il quale, vedendo sul co- 
modino un Crocifisso, gli. chiese sar- 
casticamente: 
— Che roba è questa? 
— Questa roba, rispase il morente, 

è il buon Dio. In queste ore non trovo 
conforto, che in.Lavi. Non voglio dav- 
vero che tra qualche istante lo vada- 
no a cercare dalla portinaia! 

Eppure non è raro il caso che in 
certe famiglie occorra andare a cer- 
care il buon Dio Crocifisso, dalla por- 
tinaia o dai vicini. 

E noi l’abbiamo “il Crocifisso nella 
nostra stanza, nella nostra casa al po- 
sto d’onore? ; 

Rivolgiamo a Lui il primo pensie- 
ro ab mattino, l’ultimo alla sera, chiu- 
dendo gli occhi al riposo? Oppure «l 
Crocifisso che pende dalle pareti del- 

la nostra casa, non costituirebbe un 
vero atto di ipocrisia, perchè a Gesù 
Cristo noi non vogliamo dare nè cuo- 
re nè anima?.., 

* 
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Amiamo il Crocifisso: abbiamolo 
sempre dinanzi allo sguardo, e il suo 

pensiero ci ritragga dal male e ci sti- 
moli incessantemente al bene. Allora 

anche per noi, in fin di vita; il Cro- 
cifisso sarà l’unico e verace nostro con- 
forto. 

La famigtia 
La famiglia è il primo tempio ove 

s’impara a pregare. 

Eeco uno dei più grandì compiti de 
‘la famiglia cristiana: insegnare a. pre- 
gare. 

Sembra cosa facile se ci si ferma al 
l’insegnamento della . formula verba- 
le dell’orazione, ma è compito arduo, 
e in pari tempo sublime, se si vuol 
condurre le anime alla vera preghiera. 

Preghiera che si manifesia esterior- 
mante in questa o quest’alura formwa; 
ma che nella sua profondità deve e- 
sprimere a Dio la. nostra sudditanza, 

manifestare la nostra sete di spirivua- 
lità e d’.nfinito. Ma per giungere alla 
preghiera intesa come lùce per la no- 
stra mente, occorre che chi è chiama- 
to a insegnare possieda in sommo 
grado la coscienza della grandezza 
dell’insegnamento. In altre parole: per 
condurre delle anime al diretto contat. 
to con D'o e renderle capaci di espri- 
mere umilmente ma sinceramente la 
propria intima personalità spirituale 
si deve sentire in sommo grado quello 
che è Dio: D'o come Creatore; Dio co- 
me Conservatore; Dio come Redento- 
re; Dio come Datore della vita fisica, 
morale e spirituale. 

In pari tampo bisogna essere consci 
della. propria» pochezza, sia. nelle pos- 
s'bilità materiali quanto e più in quel- 
le morali e spirituali. 

Bisogna cioè che prima di insegnare 
a pregare si sappia pregàre e pregare 
icon umiltà. 

Nelle nostre famiglie «d’oggi ci si è 
troppo. scordati di questa grandissima 
missione delia famiglia: insegnare 4 
pregare. E non solo, troppo spesso in 
vero, non. si. è capaci di insegnar a 
pregare facendo sentire ed amare Id- 
dio, cercando di istillare nella gioven- 
tà la più grande venerazione per tut- 
to ciò che ci parla di Dio e dei suoi 
attraggono come dij quelli che ci im- 
pongono sacrifici; di doveri che risuar. 
Santi, ma ancora ci si dimentica di 
rendergli il dovuto omaggio dell’ado- 
razione della riconoscenza, 

Nom si sa più pregare; non si sa più 
formare delle anime alla preghiera.. 

Un tempo la preghiera era il presi- 
dio migliore delle nostre: migliori fa- 
miglie, e questo deve essere; o amico, 
anche per la tua famiglia di oggi e di 
domani. 

| 
| 

ne, penetra nei libri santi con lo sguar. 
do pieno d’umiltà e cerca Dio. Lo tro- 
verai. Si, troverai Iddio' e lo sentirai 
in tutta la‘ sua graridezza e’ ballezza. |. 
Allora sgorgherà spontanea. dal. labbro 

‘la preghiera... Quella. preghiera che .tu 

‘ dello studio, l’innocenza, l’avven.re e 

Stud'a le bolle pagine ‘della religio- | 

devi domani insegnare ai tuoi figli. Ri- 
eordalo,. giovane carissimo, le migliori 
famiglie son quelle ove gen'tori e figli 
uniti in un palpito di fede e di amore 
mattina. e sera; alzano a Dio la. loro 
preghiera. E tu se vuoi che domani 
nella tua famiglia regni la pace e la 
fe'icità quialli gradini per salire alla 
santità sappi pregare e sappi insegmar 
a pregare. 
“ A pregate ci ha insegnato Gesù stes- 
so ed a noi non resta che metterci la 
semplicità del enore. Vuoi tu che nel. 
la tua famigl’a la virtà regni e la bon- 
tà di Dio sì manifesti? Sì! Bbbene fa 
‘che il tuo babbo, la tua mamma e tut- 
ti i tuoi cari elevino com te verso Iddio 
la preghiera degli umili e dei giusti o- 
gni giorno; e quando la sofferenza vie- 
ne a visitarvi e quando la gioia vi è 
amica. 

Così la vita diverrà essa stessa una 
santa preghiera. Blas. 

Dalla reiione l'anarchia 
L’infelice Spagna sta assaggiando 

le delizie della Repubblica laica e ‘an- 
-tielericale, cioè intimamente masso- 
nica: 

In verità l'avvento della stessa re- 
pubblica segnò una prima tormenta 
di odio e di devastazione contro le 4 
stituzioni e contro gli stessi monu- 
menti religiosi, che riassumono le più 
gloriose tradizioni della. Spagna cat- 
tolica. Ma poi parve che questi. stes- 
si eccessi iniziali, non certo giustifi- 
cabili, ma tuttavia in qualche parte 
comprensibili in causa del capovolgi- 
mento dal regime monarchico al re- 
gime repubblicano, avessero talmente 
ammonito è nuovi governanti e il po- 
polo da fat sperare che non .si sareb- 
bero. rinnovati. 

Purtroppo, invece, neanche quella 
dura esperienza è walsa a: salvare ta 

tono in serio pericolo la stessa Repub- 
blica. La cecità dei nuovi governanti 

dinanzi ai rivoluzionari sul cam 

ligioso era un aprire le porte all’anat- 
chia. La nuova Costituzione è così tm- 

tireligioso che l'Episcopato spagnolo 

va di protesta contro regni che feri- 
scono i sacrosanti diritti di Dio e del- 
la Chiesa e minano le ‘basi stesse del- 

[la società nella famiglia e nella scuo- 
la, alle quali si vuol togliere «1 presi 
dio di Dio. Si è giunti fino al punto 
di disciogliere la Compagnia di Gesù 
e dî disperderne i religiosi che èn tut- 
ta la Spagna avevano profuso i lore 
tesori di sapienza e dî carità în istita- 
ti di educazione e in opere di benefi- 
cenza. 

St credeva, forse, così dai miopi go- 
vernanti di dare soddisfazione e di 
placare i gruppi più accesi e pfiù cor- 
rotti del nonolo. Invece ciò non contri- 
buè che a vieppiù eccitarne le torbide 

Non leggete romanzi! 
Il grande educatore dott. })owphne 

serisse : SA 
«La profusione e la e'rcolazione del 

romanzo è cosa che accascia e spaventa 
ogni uomo dabbene. Vedeie negi scaf- 
fali' delle librerie .0 sui ‘tavolini delle 
sale, nei gabinetti letierari, nelle sta- 

zioni ferroviarie, o nelle ceste dei ri- 
venduglioli dappertutto il romanzo. La 
gran dama ne sollazza il suo ozio, l’ar- 
t'giano gli sacrifica le ore del suo la- 
voro, l’uomo d’affari vi si solleva, la 
giovinetta l’ottiene qual ricompensa, e 
lo scolaro si cela per perdervi il: gusto 

la ‘salute. Il romanzo si moltiplica e si 
diffonde fin nei più. modesti casolari, 
rilagato, dorato, illustrato, in yolumi 
tascabili o' in edizioni di lusso, sotto 
vu ti i formati e ad ogni prezzo. Si seio 
rina nella rivista, scivola nell’almanac- 
co, regna nci giornali. Ogni giorno die- 
ci e più mila fattorini e strilloni solea- 
no' tutte le contrade e lo vie della pa- 

tr'a, portando a quattro o cinquecento. 
mila lettori una frazione di romanzo, 
che nominasi Appendice. E questo ro- 
manzo, in cui si sviluppano intrighi 
passionali o scene di voluttà, se ne sta 
sula tavola paterna; il figlio e la fi- 
glia possono liberamente saz'are la lo- 

po!.. Quale rovina!... Quale danno!... 
Povera gioventù !... Povera società... e 
fin a quando?...». 

Bisogsa essere giusto. prima’ di es- 
sere generoso. 

; Chamfort 

una volta mon si ricupera. © 

ro curiosità, e la saziano anche trop, 

L'onore è come la gioventà: perduto | 

passioni e in tutta la Spagna. con 
scioperi e conflitti, hanno sinistra- 
mente balenato vampate di bolscevi- 
smo. 

Fra questi disordini e nella crescen- 
te maseria del popolo per l’accentuar- 
si della crisi economica son cadute 
tutte le prime illusioni, per le quali 
st credeva che l'instaurazione della 
repubblica avrebbe instaurato anche 
il regno della cuccagna. L'oro di Mo- 
sca affluito copioso ha fomentato il bol- 
scerismo e la Spagna ha passato. gior- 
mi di vera anarchia. 

E più si farà grave dl pericolo se 
la Repubblica non si convince che, 
tolto Dio al popolo, questo cade futal- 
mente nelle piovre dell'anarchia e de 

Spagna da nuove raffiche di. vielen- | - 
za, di mbellione, di sangue, che met- 

non aveva capito, neanche dinanzi 
alla evidenza dei fatti, che il cedere 

Le 

pregnata di spirito settariamente an- 

ha dovuto alzare la sua voce colletti- © 

la mbellione, nella miseria e nel san-. 
que. 

PORTELLO 

La Principessa 
In tempi di disoccupazione riesco- || 

no particolarmente edificanti gli esem- 
pi sublimi della carità cristiana. 

Perciò a Torino si è rievocata dal 
Vescovo di Ginevra S. E. Mons. Bes- 
son la candida figura di una Princi- 
pessa. di Savoia, eroina della carità, — 
Luisa di Savoia, figlia del Beato A- 
medeo IX e di.Jolanda di Francia, so- 
rella di Re Luigi XI, nata nel 1462 
e morta nel 1503, ora sepolta nella 
Cappella della. Santa Sindone. 

Tutta la sua vita fu un continuo e- 
sercizio della carità e quando u 27 an- 
ni rimase vedova del Principe Ugo di 
Charlons ella si ritirò in un monaste- 
fo per meglio servire i poveri nelle 
opere di carità. . val 

La sua costante aspirazione fu quel- 
la di «morire come una povera» e co- 
me tale morì dolcemente ‘pregando, 
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| sua casa, a Washington, il generale 

Preghiamo i corrispondenti ed i col. 

laboratori a farci pervenire i loro scrit- 

ti per «Fiamma Giovanile» entro il 10 

ed il 25 di ogni mese. ; 

Il ritardo nuoce al retto funziona. 

mento della redazione. 

mi - 

Nelie Missioni 

li figlio di un cannibale 

ordinato Sacerdote, 

L’8 dicembre 1981, S. E. Mons. Gijl- 
swijk, Delegato Apostouico, nei semi- 

nario di Basutoland innalzava alla di- 
‘smità sacerdotale don Raffacle Mohasi; 

era la prima ordinazione di un indige- 
no nel Sud Africa. © 

Don Raffaele Mohasi è nato nel Ba- 
sutoland nel 1892. Quindicenne chiese 
à suo padre, pagano come lui e figlio 
d’un cannibale, di poter frequentare la 
seuola dei missionari. Avutone un ri- 
fiuto, fuggì, e ricavuto al cateeamenato 

rel 1908, ebbe nel 1909 il battesimo. 
Volendo entrare nel Collegio dei Ma- 

risti e mancandogli il denaro oecorren- 
te, andò a guadagnarselo come minato- 

re a Joannesburg, e potè così compie- 
re i suoi studi dal 1913 al 1921. S. E. 
Mons. Cenez, Vicario Apostlico del Ba. ! 
sutoland, l’affidò al Padre Chèvrier. Si 

iniziava così l’attuale seminario di S. 

‘Agostino, che oggi ha dato il suo primo 

firatto. |. 

II corpo di Ss. Francesco Saverio 

venerato da 500.000 fedeli a Goa. 
Più di mezzo milione di cristiani so- 

no venuti a vemerare il corpo di San 
Francesco Saverio, esposto nella Chie- 

‘sa del Buon Gesù a Goa, dal. 38 dicem- 
bre al 17 gennaio . 
‘. Alla Messa solenne \cantata l’ultimo 
giorno dell'esposizione da Mons. Theo. 
tonio E. R. Vieira da Castro, Patriarca 
delle Indie Orientali, assistetite S. E. il 
Governatore Generale delle Indie. 

i. Una comissione composta di cinque 
medici ha esaminato, prima. della ripo- 

sizione; il venerato. corpo del grande A” 

postolo delle Indie, dichiarando che la 
flessibilità della pelle e della carne, al 
pari delle condizioni generali, sono 
‘conservate, dopo 370 anni, in mado. ta. 

le che riesce umanamente inspiegabile. 

Battezzata nella fossa da morto. 

Informano dal Kenya, che una pove- 

ra donna, colpita dalla peste e messa 
viva. nella fossa dalla gente terroriz- 
42ta, è stata batitezzata mentre giaceva 
nella fossa stessa, da una suora ital*a- 
‘ma, suor Veronica, delle monache mis- 
sionarie della Consolazione. 

Suor Veronica, accompagnata da u- 

‘na catechista attraversava la jungla nel 
la notte, per tornare alla casa. Aveva- 
no percorso a piedi molte miglia, recan 
do aiuto e conforto ai colpiti dalla pe- 

ste, che erano stati abbandonati dai lo- 
re parenti nella foresta, ed 'udendo le 
etrida della povera donna, s’avviarono 
verso quella parte dov’essa si trovava. 
Lia loro presenza la consolò, ma il male 
era troppo avanzato per poterle dar 
sollievo, e poco dopo moriva. 

La tribù dagli Aghekmo nel Kenya 
ka tale orrore dei cadaveri, che fino a 
poco tempo fa non seppeliva i suoi mor. 
ti. Ora che il governo esige il seppeli- 
mento, essi portano i malati moribondi | 

‘ nella jungla, scavano una fossa presso 
Îl loro giaciîglio, e quando l’infelice è 
morto, lo spingono nella fossa con lun- 
ghe pertiche. Ma molti sono addirittu- 
Ta coricati ancora vivi nelle fosse, per 
non aver che da coprirli colla terra 
quando sono morti, i 

Così il «Week» di Bombay. 

ARIE 

. Tra i convertiti 
E” morto il 20 del mese seorso nella 

di 
brigata Jones Nicholson, cattolico, di- 
stintosi eroicamente nella guerra mon. 
diale, ed una delle figure più notevoli 
degli Stati Uniti. 

E° morto a 75 anni dopo una malat- 
tia di più mesi. 

Egli era un convertito, ed era entra- 

Ig fa 
‘Aveva meritato mumerosé onorificen- 

| «ze, fra cui la «Croix de guerre» e la 
croce della Legion. d’onore francese, 
per i fatti d’arme al fronte di Frameia. 

| mente non sa neppure immaginare. 
Credo che le macchine siano destinate | 

ta nella Chiesa cattolica alla scuola dei a preparare un nuovo genere di civil- 
Fratelli cristiani a Georgetown nel tà, ben diverso dall'attuale, perchè le 

“gg RE ritengo avviate ia sostituire sempre più 
l’uomo nei lavori manuali. | |; 

| Corispondent, collaboratori Come devo oiportarm 
«Un giovane allora si potrà di- 
re veramente giovane cattoli- 

co e sarà deyno di appartene- 

re alla gloriosa Società, quan- 

do sarà veramente educato»: 

Contegno nella Canonica 
Il più delle volte le adunanze si ten- 

gono in una sala della casa canonica 

od attigua alla medesima. Per questa 

rag'one ed anche parchè i giovani si 
raccolgono istintivamente dove è 1’As- 
sistente Ecclesiastico, che tutto ha sa- 
crificato per loro, che per loro è di- 
sposto a tutti i sacrificii, nell’aspetta- 
zione della seduta si radunano nella 
casa canonica. 

Quante cose, che pur vede sconve- 
nienti, non è costretto a tollerare (e fa 
bene) l'Assistente Ecclesiastico pur di 
non seontentare i suoi giovani, pur di 
tenerseli vicini e poter loro giovare! 

A voi, giovani, l’evitare tutte que- 

‘ste sconven.enze, il non abusare della 
bontà di chi si sacrifica. per voi col- 
l’essere educati. Perciò quando entra- 

te, levandovi il cappello, domandate 
compermesso, salutate educatamente, 

poi attendete senza vociare, senza spin- 

gervi, senza entrare nelie diverse stan- 

ze, senza ficcare il naso dappertutto, 
conversando tra voi modera'amente 0 
r:passando la lezione o leggendo il vo- 
stro giornale. 

Guardatevi dal leggere lettere 0 cor- 
rispondenze che trovaste sui tavoli e 
lasciate, per cari'à, cha quel povero 
prete e j suoi famigliari sì mangino in 
pace il loro boccone, senza che mille 
occhi siano lì a controllarli e contarli. 

Intesi? 

R.epilogando: entrare salutando col 
cappelo in mano, domandando com- 
permesso; non ertrar nelle stanze, non 
leggere corrispondenze, non entrare 
dove.sì sta mangiando e, caso mai vi 
foste, ritirarvi; parlar. sottovoce e 
guardarvi sempre di non raccontare 
nulla fuori di quanto avete veduto ‘ed 

SPUNTI ED A PPUNTI 
of 

Salute e sport 
Una verace educazione cristiana è 

tutt'altro che contraria ad una sana 
educazione fisica; soltanto mette in 

allarme contro’ certe esagerazioni € 
‘e scompostezze, le quali finiscono per 
far male all'anima e ‘al corpo. 

Adesso si ‘delinea anche nella me- 
dicina una corrente ‘che ‘consiglia le 
guuste cautele în materia di sport. 
Già presso ‘alcuni stadi, come al Lat- 

toriale di Bologna, funzionano dei la- 
boratori per le-visite sele. consultazio- 
ni mediche; e gli atleti italiani desti- 
nati a partecipare alla nona Olim- 
piade in America sono stati preventi 
vamente sottoposti ad un ‘esame dei 

medici sportivi per accertarne la re- 
sistenza fisica agli sforzi cui sono chia- 
mati. 

Il collaboratore medico del ‘«Corrie- 
re della Sera», augurandosi che ‘que- 
sto metodo sî diffonda e generalizzi 
in Italia, come già in gran parte av- 
viene all’estero, spiega come ciò salvi 
tante giovani: vite che incautamente 
st abbandonano a sforzi superiori al- 
la loro resistenza e al loro allenamen- 
to. «Giovanissimi atleti — egli scrive 
— pagarono caramente la loro impru- 
denza, ignorando, ad. esempio, di a- 
vere un cuore malato da anni. Scia- 
qure che ingenerano, con lo sgomento, 
la ‘diffidenza delle. famiglie verso le 
pratiche sportive. Educazione fisica e 

sport sono intimamente connessi con) 
un. controllo medico. La medicina 
moderna afferma il suo ideale: osserva- 
re © vigilare, per prevenire». 

Ecco, adunque, resa qgrustizia, an- 

che dal lato scientifico, a certi alti 
ammonimenti, che del resto avevano 

incontrato il buon senso del popolo. 
Per 

sì lo sport concorrerà alla salute della 
razza, senza fare inutili vittime. 

La stessa cautela e la stessa preven- 
zione deve essere usata negli sports e 

negli esercizi. fisici per la salute del- 
l’anima e perciò alla disciplina medi- 
ca va aggiunta sempre una disciplina 
morale. 

E sarà tanto di guadagnato per la 
salute del popolo, temporale ed eter- 

L'EROE 
A. sevola. 
Il Gatechista fa l’appello. 
— Il tale dei ‘tali... 

— E° uscito, perchè è ateo, 
La triste parola può risonar nelle 

aule scolastiche, pronunciata da labbra 
ingenue e inconsapevoli. 

Poveri giovanetti traditi da genitori 
seervallati, ai quali mettiamo innanzi 
um colloquio. fra Arnaldo Fresaroli ed 
Edison pubblicato dal «Corriere della 
Pera». 

«Credo — diceva il grande invento- 
re — a un tale sviluppo della meccani- 
ca e della elettricità, quale la nostra 

l'interesse stesso dell'educazione. 
fisica è bene evitare ogni eccesso e co-| 

senza il pensiero la meccanica è nulla, 
perchè gli sta come effetto a causa, se 
dunque Ja meccanica.non esclude il pen- 
sero, anzi lio presuppone, quindi non 
esclude. Iddio, ma lo presuppone, la 
Chiesa, la Fede che Tadio confessano e 
pred'eano, non impegnano battaglie 
con la meccamica, ma solo con chi nelle 
invenzioni mecchaniehe confonde il ge 
invenzioni meccaniche confonde ;l ge- 
tore. 

Una domanda sconcertante 
In uno stesso: scompartimento di un 

carrozzone d’un treno, c'erano varie 
persone, tra cui un commesso viag- 

giatore ed un sacerdote che alla eroce 
che gli uscì fuori dall’abito in un i- 
stante in cui l’aperse innanzi al petto, 

\Jasciò scorgere di essere tn vescovo. 
| Allora il commesso viaggiatore volendo 
far dello spirito si volge ai compagni 
di viaggio e fa loro questa domanda: 
i. Qual differenza fate voi tra un a- 
sino e un. vescovo? 

E..poscia senza aspettar.da alcuno la! 

risposta la diede egli dicendo: 
— keco: la differenza sta in ciò che 

l’asino porta, la sua croce sulla schie- 
na e il vescovo la porta sul petto. 

. E quindi fece una sghignazzata : sen- 
za però che vi partecipasserò gli altri 

| viaggiatori più civili di lui. Ma il Ve- 
scovo, che era Mons. D’Affre, si volge 
al commesso; viaggiatore e dolcemente 
gli chiede: 

j 

asino ed un commesso viaggiatore? 
Il commesso imbroglato risponde: 

— Veramenie:non saprei. 

E il Vescovo: 
— Neppur io! 

Eleganti e... villani 
i. Giovani eleganti! E’ completamente 
inutile che montiate per ore ed ore di 
| sentinella. alla porta dei bars più alla 

moda. i 
che incastriate in un .oechio che ci 

tro per ajutarlo a vederci meno bene, 
che portiate le fedine alla torera ed 

i palamidoni color singhiozzo di genio 
incompreso, 

riga della vostra scriminatura — sia 
più diritta della riga dei vostri panta- 
loi impeccabili, t 

che il vostro cane lupo sia il più 
grosso ;il più feroce ed il più stupido 
dei cani lupo, 

tutto ciò è completamente inutile, 
se aprendo la bocca, infiorate il vo- 

stro discorso di bestemmie come 'un 
qualsiasi rifiuto sociale o se deturpate 

sceni. | 

Allora chi vi ascolta esclama: 
— Quanta eleganza sprecata per un 

simile villano rifatto! 

«AN pEnSIEnO l'ha 
r-.Pen.il pensiero c'è Diop. . ,. Sicchè, sè per il PD 0% per Îl pensiero c'è. 

SUO È 

o, se 
® rat a 

Di solito chi parla, molto e bene, ope- 
ra poco e male... 

Persichetti © 
“ha, 

— E voi.che differenza fate fra un 

vede benissimo un pezzo rotondo di ve-. 

la vostra conversazione cor discorsi o-. 

A quattr cechi 

Hou sentito.....! 
Un'altra ne ho sentita, da un bra- 

vo: presidente. 
«La gran parte dei giovani, quan- 

do ricevono «Fiamma Giovanile» dan- 
no uno sguardo fugace alle quattro 
pagine, leggiuechiando qualche arti- 
coletto dei più brevi; poi la ripiega 
no e la buttano (è la vera parola) in 
qualche angolo della cucina.» 

E’ proprio vero? 
Ecco! Io sono persuaso che la gran 

parte dei giovani non fanno proprio 
così. 

Così faranno forse alcuni giovani, 
molto trascuranti e molto apatici per 
la. propria formazione. Posso assicura- 
re invece che i giovani generalmente 
attendono «Fiamma Giovanile» con 
impazi.nza ; ne sono prova le proteste 
che ricevo quando questa, per esigen- 
ze di lavoro tipografico, ritarda di 
un giorno o due, di uscire. $ 

E quando l’hanno in mano, danno, 
è vero, un primo sguardo fugace alle 
quattro pagine, per abbracciarne in 
un colpo d’occhio il contenuto; ma 
poi adagio adagio ripassano quelle pa- 
gine colonna per colonna, riga per ri- 
ga, leggendo attentamente tutti gli 
articoli, impiegandovi tutti i quindi- 
ci giorni. 

Con questo metodo «Fiamma Gio- 
vanile» diventa un lento ma. efficace 
mezzo di formazione religiosa, morale, 
sociale, ecc. ecc. i 

Non è vero, giovani cari, che fate 
proprio così? 

Quei pochi però che fanno come ha | 
detto quel presidente dovranno metter- 
si, pure essi sulla buona via, per non 
sprecare soldi e fatiche. 

i Ma poi, che fine dovrà fare «Fiam- 
ima Giovanile» quando ha servito ad 
alimentare il vostro spirito di Griova- 
|m Cattolici? ) 

Hcco un suggerimento: 
Non gettatela via; passatela con 

qualche buona parola e con qualche 
viva raccomandazione, ad altri. gio-; 
vani, che vivono fuori delle nostre As- 
sociazioni. Chi sa che non possa ac- 
cendere nuove scintille di bene in quel- 
le anime? 

Il vagabondo. 

nce n © <), © 

Una apparizione 

al Santul Gnargnic 
Appena alzato da letto, mi misi. al 

tavolino sbadigliando rumorosamente, 
quando sentii un batter d’ali. Dalla fi- 
nestra entrò un bellissimo giovane che 
venne a sedere di fianco a me, 
— Toh! dissi io; che razza d’uecello 

sei tu? 
— Io, rispose il giovane sorridendo, 

sono un angelor.. 

— Un... un angelo?! 
— Si, l’angelo della Gioventù Catto. 

lica. | 
— Ah caro, caro! Certo tu mi porti 

delle belle nuove circa i miei giovani, 
‘nevvero? Vorreai dirmi che tutti i gio- 
vani vogliono imitarti, Protesgili, An- 
gelo buono, e felli tutti... 
— Certamente noi sorvegliamo con o- 

gui cura i giovani cattolici, perchè sa- 
piamo che sono tanto ‘cari al Cuore di 
Dio. Ma io venni qui per dirti un’altra 
cosa... 

3 peg Presto, presto! sento già l’acquo- 
lina in bocca... 
— E no, vecchio santul, stavolta sen- 

tirai l’acquolina agli occhi! 

—- Purtroppo è così, disse l’Angelo 
rabbujandosi; e ammutolì, 
ba povero me! io credevo di po- 
ter mettere tutti i giovani cattolici nel- 
le nicchie in Chiesa e invece... Ma;sen- 

di caro, com’è possibile. quello che tu 
‘ dici, corpo della insalatina! Vedi che 
forse hai sbagliato indirizzo... Ma non 
hai mai osservato le loro Comunioni 
generali, le. giare catechistiche, le eon- 
ferenze 

Tutto questo non dimostra la loro 

fede? : 

«._ Quello che tu-dici è vero, ma non’ 
vedrai se non per eccezione’ qualche 
giovane. portarsi in Chiesa, durante la 
settimanà per una breve visita a N. Si-| 

gnore .nel. Tabernacolo.. Ah! fa pena 
sai. vedere sempre deserta ..la. Chiesa. 
durante la settimana son tante Volte 

che i giovani passano dinanzi. Amoi 
Angeli che stiamo in adorazione atter. 
no ai Tabernacoli agghiaecia il emore 

quella solitudine, mentre fuori sì sen- 
te il chiasso dei giovani. Alla Domemi- 
ca vanno alla Messa anche quelli ehe 
bestemmiano, perchè così fanno! tmiti. 

Per i giovani cattolici è troppo poeo Ta 

sola Messa di Domeniea; da essi ei si 
deve aspettare qualche ‘cosa di più dei 

sempliei cristiani che non militano nei- 

l’Azione Cattolica. Costerebbe tanto po 
co fare una brevissima visita al Signo- 
re! Succede delle ,volte che quaiehe 
zerbinotto, passando dinanzi alla ‘Chie- 
sa, non solo non entra, ma neppure 
si degna di levarsi: il cappello per ti 
more di rovinare la zagzera profumata. 

— Ahimè! akimè! che sa tutte Îe 
marachelle dei giovani questo  bene- 
detto angelo! Purtroppo. è vero tutto 
quel che dice. az 
— Senti, Santul: dì pure ai giovani 

tutto quel che ti dissi; io forse presto 
ti parlerò di nuovo, è dì loro con in- 
sistenza che abbiano più fade... fede)... 
fede!... Re i ioni 

Così ricendo spiecò il volo dalla fi- 
nestra e io gli eridavo: 

-— Mi raccomando, Angelo bello, di 
portarmi un’altra volta qualche noti 

zia un po’ più dolèe di questa è non 

lasciare nell’imbarazzo vin povero vee- 
chio qual’è il È 

Santul Gnarghie. 

Ugni mos si fas Ja done 

Imparare e poi, non. fare è lo. stesso 
che arare e poi non seminare, 

È ; 
Xx A 

campana dopo Bisogna sentire una 

no, 

tal 
* 

vino sono di vetro più o meno seuro. 
Credete che questo sia per casa; 0 per 
capricc’o o per cieca tradizione? Tut- 

desimo vino una bottiglia di vetro 
bianco, una di vetro turchino, una di 

di vetro scuro, cioè una delle solite. 
Tappate tutte lè bottiglie allo sesso 
modo e dopo qualche anno assaggrate. 
Troverete il vino della bottiglia. seura 
molto migliore di quello delle altre. 

i Ciò dipende dall’azione che la Tueeè 
ha sul vino, sta) 

* 
Xx* 

| La Marsigliese è il canto nazionale 
francese. Fu composto in casa del. Pre- 
fetto di Strasburgo, il 24 o 25 aprile 

|1792, pochi giorni dopo la. dichiare- 
| zione di guerra ‘della Francia all’Au- © 
stria. Appena musicato, l’inno fu'ese- 
euito dal Prefetto, che aveva una bel- 
la voce di tenore mentre la moglie, 

buona musicista, lo strùmentò. L’in- 
no ricevette il titolo di «Canto di guer- 
ra dell’esercito del Reno», ma i volòn- 
\tari marsigliesi avendolo, per primi. 
cantato a Parigi, gli diedero il nome. 

| « "i . ® 

di Marsigliese. 
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l’altra per ben giudicare del ‘lord suo- 

Voi sapete tutti che le bottiglie da 

altro. Provate 4 riempire d’un me- 

vetro violetto, cna di vetro rosso @ una 



“FIAMMA GIOVANILE. 

‘elle nostre a eri 
SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
DALLA PARR. DI S. GIORGIO 

PH stato celebrato il decimo del no- 
p. Le cose sono 

Ituscite di comune soddisfazione. Era 

Mons. Ar- 
civescovo che alla fine del. suo discor- 

sa ‘ha fatto questa bella affermazione 
i principio: «Quando io parlo a orga- 

li vedo sempre alle- 
Immaginarsi quelli di 

stre Circolo il 31 p. 

Rattbo contento anche S. E. 

mazati cattolici, 

sui e contenti». 

SiGiotgio. 

‘Molto letto il «Numero Unico». Mol: 
tà ‘Garità frà soci, 

Ta grazie infinito anzitutto a S. E. 

Moms. Arcivescovo e poi don Olivo, 
don' Bujatti e in modo particolare ai 
Rev.mi proff.ri Rossitti e Roiatti. 

b Noi siamo debitori a tutti! 
* 
Kt 

dè ‘filodrammatici hanno dato assai .be- 
ue per tre volte i «Lapsi» di Ellero, 
delle quali una‘in Seminario dove è 
stata aggiunta una farsa, La farsa e- 

|. ra originale: <Il suggeritore uccide un 
attore. Ed era stata inclusa magistral- 
mente nell’atto IV dal Direttore di sce 
na per vedere quanti "degli spettatori 
l'avrebbero, gustato. 

Tm palco tutti, in platea pochissimi. 
Iultimo di carnovale è stato dato un 

bel trattenimento in onore di Toso Giu- 
lio, di recente ‘sposato, a cui il Diret- 
tare di scena rivolse belle parole a il 
regalo di una bellissima pergamena a 
nome di tutti i filodrammatici. 

. Conferenze di soci — Ecco l'elenco 
delle poche lezioni date nel 1931 dai 
sincolini di S. Giorgio: 

Gismano Antonio: Le Missioni; Fab- 
- bro Rino: La mia visita ad Aquileia; 
Oariciani Angelo: Il canto sacro; Co- 
darini,. Attilio: I miei Esercizi Spiri- 
tuali; Gismano M.: Il pericolo prote- 
stante; Gussetti Domenico: La Socie- 
tà di 8 Vincenzo de’ Paoli; Brosado- 
la Giuseppe:,I ricordi della mia ero- 
ciera. in Oriente, 

ra 

; | onfidiamo nel. 1982 di sentire Col- 
pi, Gussetti, Zilli e.quel benedetto 
Snare che. stenta tanto a parlare! 

DALLA PARR. DIS. NICOLO' 
Attività teatrale — La compagnia 

ammatica dell’Associaz. Giovani. 
fe. ‘diretta con tanto amore dal Rev. 
don Vincenzo Pellizzo, ha recitato do- 
monica 31 gennaio nel Teatro di Cam- 
peggio dando: < AH pa » e «Fe 
dora ». 

sc ‘teatro era affollatissimo ad il la- 
voro. fu assai applaudito. IL giovani ar- 
tisti intendono con questa loro attivi- 

‘td di dare il contributo per la diffu- 
song del Teatro Educativo, e ciò sen- 
‘3a vane pompe; vada ad ossi l’augu- 

io unanime dei loro compagni. 

(e. DAS OSVALDO 
'’Pomenica.24 gennaio u. s., la sezio- 
ne: ‘Aspiranti ebbe l’onore d’ aria visita 
‘del’ Delegato. della  Sottofederazione, 
Blio Tonsigh, il quale tenne un breve, 
discorso sul dovere d’ogn' Aspirante, 
raccomandando in special modo la 
préahicra, la comunione frequente, Ve-| 
sempio è l'apostolato in mezzo ai com- | 

prigni. 
— ‘Venne nominato segretario degli A- 
spîranti, Tosti Orlando, che speriamo 

adéempirà tutto il suo dovere con di- 
scipiina. Chiuso la seduta l'Assistente 
Ecelesiastico. 

| DALLA PARR. del SS, REDENTORE 
Sezione Aspiranti — Preparati con 

‘èura paziente i giovanetti della nostra 
parrocchia, furono giudicati degni di 
ricevere la tessera. 

E la ebbero il giorno 11 Febbraio... 
| Giornata frudda e piena di neve, 
Eppure i 35 g'ovanetti furono pun- 

‘tuali alla S. Messa delle ore 8, celebra- 
ta da don Giulio. 

Tutti fecero ‘a S. Comunione. Finita 
‘la Messa l’aspirante Giordani lessc ad 
alta voce la promessa degli aspranti 

che. tuîti ascoltarono. con. manifesta 
commozione. 

. E l’Assistente Hcclesiastieo; imma 
- ginarsi se poteva taccre, parlò ai gio- 

| vametti spiegando il significato della 
cerimonia; 

* Dopo di che distr bui a ognuno la tes 
sera fra il pù vivo entusiasmo. 

| valente Ass. 

Sottofederazione di Tricesimo 
SS cia 

Visite 
Il presidente sottofederale, se non 

ha ‘potuto, per ragioni ind pendenti 
dalla buona volontà visitare i giovani 
deile Associazioni, ha invece avvicina- 
to gli Assistenti Eccl. ed j Presidenti 
delle stesse per sapere il funzionamen- 
to. Heco pertanto la situazione delie 

singole Associazioni schematicamente: 
Adegliacco — Si procede regolar- 

mente con lo studio del catechismo, che 
si fa due volte alla settimana per gli 
effettivi e gli aspiranti. Col tessera- 
mento ed abbonamenti pure a posto. S. 
Comunioni mensili frequentate. 

Ara — Idem, come sopra. Il catechi- 
Ismo: è studiato con un metodo assai 

pratico ed efficace: l’Ass. Ecel. fa seri- 
i vere, volgarizzate, le risposte e le spie- 
gazioni, 

Cassacco — Non ho potuto avvici 
nare il presidente; ma lo zelo ben no- 
to di questi mi da affidamento che tut. 
to sia in regola. 

Cortale — Studio catechistico setti- 
manale e frequentato; tesseramento e 
abbonamenti in regola; $. Comunione 
mensile non troppo puntualmente os- 
servata... 

Fraelacco — Come per Adegliacco. 
Preparazione accurata. 

Qualso — Accanto alla sezione Asp'- 
ranti quest'anno abbiamo anche gli ef. 
fettivi. Il nostro benearrivati! Tesse- 
ramento e abbonamento in regola. 

Raspano —- Come per Cassacco. Tl... 
Ecel. non teme difficoltà! 

Reana — Come per Adegliacco, e 
molti progett’... E la bandiera? E la 
compagnia filodrammatica? Basta un 
po” di coraggio... Incominciare intan- 
to; bemchè qui, a onor del vero, si la- 
vori non poco in tal senso. 

Rizzolo — Nulla, nulla, nulla, Ep- 
pure.. .. io..son. ottimista. 
«Tavagnacco — Lezioni, tesseramen- 

to, vita spirituale tutto d'seretamente. 
« Pie Paulin nol fale!» ha detto un 
giovane, 

Valle —, Il numero, dei tesserati, e ab 
bonati. è sproporzionato. a quello del. 
l’anno passato. 

. Vergnacco — Come per Tavagnaeco. 
Compattezza e attività distingue que- 
sta Associazione, che ha il merito di a. 
limentare la. nostra brava Banda. 

TAVAGNACCO 
Nozze cristiane — Lunedì scorso il 

sig. Angelo Giacemini sì univa in ma- 
trimonio con la sig.na Maria Driussi, 
Davvero commovente vedere la felice 
coppia prma dell’atto. solenne acco 
starsi con profonda pietà alla S. Co- 
munione, e con essa e per essa uno 
«stuolo di parenti ed associati. Al ca- 
ro giovane socio da undiei anni, e da 
quatiro zelante ed. amato. presidente 
de.l’Associazione giov. catt. locale ed 

alla fortunata compagna il Rev.do sig. 

parroco don Masutti disse toccan'' pa- 
role. di circostanza. 

Agli sposi da queste colonne rinno- 
viamo, sentiti auguri, di, fel'cità. 

Sottofederazione di 5. Dame 
PECORE | CEVRSTTZIO TEA 

Convegno Giovanile 

Domenica ‘31 Gennaio alè ore 2 po- 

! meridiane nella sala dol 'Peatro del’O_ 
ratorio ebbe luogo il convegno solo 

fedéraie dulia Gioventù Gautolica: So- 
no presenii Mons. Arcipre.e, dun Gio- 
vanni Andreatta, don Quaiattini: dele- 
gato foraniale, il doit. Baitistig, il'dr. 
Biasutti presidente federale, Masutti 
del consiglio federale, ‘ed'il s.g. Gio- 
vanni Zuliani presidente soitofederale. 
Erano presenti circa: 150 giovani, 

Mons. Arciprete apre lu seduta con 
la. preghiera e con calde parole di cir- 
costanza. 

Prende poi la parola il dott. Batti- 
stigh, lieto di parlare ai g ovani, i qua- 
li hanno per capo il Sommo Pontefice 
che li. avvia, verso la Patria Celeste 
Dopo. di. avere esposto che i giovani, 
speranza della Patria e della Chiesa, 
devono sempre camminare per il sen- 
tiero della innocenza o-della peniten- 

za, l’egregio. oratore parla delle tre 
coneupiseenze. che. traggono l’uomo 
nell’inganno: la carne, l’oro e gli o- 
nori, 

D dott. Biasutti ,presidente della, fe- 
-—derazione, intrattiene .i. giovani. sulla 

tes attività. dell’Az'one. Cattolica, sull’ob- 
‘bedienza che i giowani devono al Som- 

Ù 
x 

mo Pontefice ed ai Vescovi, sul rispet- 
to che cssi devono ai Sacerdoti. Porta 
‘1 saluto dela Federazione, siovanile e 
la benedizione di S. E. Mons, Arcive- 
sGovo. 

Il sig. Masut.i (Suagnin) intrattiene 
i giovani su. modo d; prepararsi a for. 
mare la famig.ia cristiana e sulla scel- 
ta della compagna della vita, sulla re- 
sponsabilità che si assumono coi ma- 
trimon'o. 

Tutti gli oratori vengono applaudi- 
ti vivamente. 

Chiude il convagno Mons. Arciprete 
ringraziando gl oratori, esprimendo il 
suo compiacimento chi le attività sia- 
no state riprese, esorta ‘’utti a'la pre- 
ghiera affinchè i! Signore e? assista, e 
ci renda apostoli ner diffondere il Re- 
gno di Cristo in muzzo alla Società, 

Sottofederazione di Bemona 
—————_——— 

DA GEMONA 

Attivià — La nostra Associazione 
Giovanile Caitosica ha ripreso quel 
fervore di a tività, per la quale nei 

passati ann' si distingueva fra tutte. 
Ne è merivo dill’Assistenie Heclesiasti 
co lo Stimatino P. Francesco Pisetta 
e del Presidente Gurisa.ii, che le die- 
dero  v vo impu.so. Intervento ‘all’O- 
ratorio festivo, ore di adorazione, stu- 
dio per a gara di cultura, pubbliche 
manifestazioni religiose, ecco alcuni 
rami di ques’a attività. 

Si aggiungano diverse ranpresenta: 
z'oni drammatiche, date assai bene nel 
teatro del Ricreatorio, sempre affolla- 
te di pubblico. 

Il tea.ro fu abbellito con buon sen- 
so di arte dal giovane pittore Pierino 
Vale, socio dell’Associaz'one. 

Ora si sta construendo un nuovo lo- 
cale per le adunanze, che ‘sarà più va- 
sto ‘e ‘decoroso dell’atuuale. Accanto 
ad esso è in lavoro un vasto campo di 
ricreazione, che è quasi ultimato. 

L'ultima sera di carnovale, tutta ‘là 
balla ‘sch'era dei soci effettivi e ‘aspi- 
ranti, dopo una breve funzione reli- 
giosa di riparazione; s' radund'ad'un 
modesto banchetto, offerto ‘loro dalla 
direzione. Reenò la massima ‘allegria; 
si cantarono i nostri inni religiosi, e 
gs atispieò all’Assaciazione giovanile 
per un’azione religiosa sempre più va- 
sta e feconda. 

Sorrofederazione di Buia 
n 

DA.S. STEFANO DI BUIA 

Confetti al Circolo — Il Segretario 
della: mostra ‘Associazione’ Giovanile 
Persello Pietro il giorno 3 e. m. ha giu- 
rato: amore e fedeltà innanzi all’altare 
del Signore alla Signorina Alessio Ri- 
ta. 

La cerimonia fu resa più commoven. 
‘te per la presenza di tutti i soci, che 
alla S. Messa si unirono ai due sposi 
nella Mensa eucaristica. 

Don Giovanni rivolse ai due sposi 
toccanti parole. Auguri ed ogni bene 
nel Signore. 

Nuova culla — La casa del nostro 
presidente sottofederale è stata ralle- 
grata dalla nascita di un secondo ere- 
de. i 

Tanti auguri! Abbiamo bisogno di 
rimpolpare le file degli aspirantini. 

Sottofederazione di Sedegliano 
—_____—_—__&& 

DA CODERNO 

Convegno Sottofederale 
Domenica 81 gennaio :u. s., ebbe luo- 

go. il. solenne convegno di tutti i diri- 
genti delle Associaz. Maschili, Aspiran- 
ti ed, Effettivi della nostra forania. In 
apposito locale ebbe luogo. ia seduta 
per la discussione di molte questioni 
proposte all’ordine del giorno. Alle 4 

nella Sala. Parrocchiale alla presenza 
di più 150 giovani accorsi d’ogni pae- 
se, il delegato don Ber.oni parlò rile- 
vando. il motivo di quella. adunata, 
cioè l’inaugurazione ufficiale delle ban- 
diere delle Associazioni. maschili di 
Coderno da poco benedette da S. E. 
Mons. Arcivascovo;. poi. la. celebrazio- 
ne del X. anniversario dell’Associazio- 
ne di Flaibano; ed infine il riconosci- 
mento dell’Associazione maschile di Ri- 
vis *n questi giorni ufficialmente co- 
stitnita. Par!ò' poi ascoltatissimo il si- 
gnor Visentini consigliere. della. Fede. 
razione di. Udine. Dopo. di lui, parlò 
con parola fiammante d’entusiasmo il 

dott. Biasutti, g'unto allora da un con. 
vagno ‘di S. Daniele. 

I giovani furono, veramen.e entusia- 
smati dal suo ciscorso, Dalla sala si 
passò alla Chiesa per una funzione 
eucar stica e così ebbe fine il simpati- 
cissimo convegno. 

Grazie al dott. Biasutti, al sig. Vi- 
sontini, a tuiti i convenuti a Coderno 
per l’onore fattoc' dell’ambita loro 
presenza; ne serberemo gratissima me. 
moria. 

Rappresentazione teatrale — Alle 7 
pomeridiane dello s'esso giorno i gio- 
vani del'a nostra Associaz'one diedero 
una bellissima e riuscitissima rappre- 
sentazione. L’invito fu diramato a tut. 
ti 1 tqssera‘i delle associazioni maschi- 

«Hi della forania. 

La disinvoltura degli attori, l’inter- 
pretazione finissima. del'a parte da 

svogliere, la messa în scena, entusia- 
smarono il numeroso pubblico. 

Bravi i nostri giovani! 

Sottofederazione di Palmanova 
—_ UM 

Consiglio Sottofederale : 

Domenica si è riunito il Consiglio 
Sottofederale per la sedula mensile. E- 
rano assenti 2 presidenii giustificati, 

Si è preso in «same i’andamento ge- 
nerale delle As:ociazioni, e si è consta- 

tato con piacere la regolarità nello stu- 
dio della Cultura Religiosa; si è ri- 
chiamata la frequenza alle Funzioni do- 
menicali Vespertine e fu stabilito di 
commemorare in tute le Associazioni 

il X di pontificato del Sommo Ponte- 
fice Pio XI. 

Fu nuovamente asseonato il turno 
per le Ore di Adorazione: Î 

7 Febbraio: Jalmieco, Sevegliano; 
14 Febbraio: Palmanova, Bagnaria POS 

sa; 21 Febbraio: On*aemnano, Privano; 
28 Febbraio: Gonars, Fauglis. 

DA PALMANOVA 

Sonvilla Elvio, il nostro carissimo so. 
cio, è volato al Signore, nel fiore dellla 
sua giovinezza. 

Il Signore l’ha volnto con se, prima 
che il mondo ne tocasse l’anima can- 
dida. E certo di lassù non cesserà il 
suo apostolato di bontà verso di noi, 
come pure difficilmente si staecherà da 
noi il ricordo della sua vita santa e 
della sua santa morte, 

Tutte le bandiere della Forania l'han 
> no accompagnato quasi trionfalmente 

alla dimora eterna fra la commozione 
della città. 

= = 

Un libro utile 
LA SCUOLA DI APOSTOLATO - 

Indirizzi per la formazione dei diri- 
genti di Associazioni. Giovanili. Ma- 
schili. Palazzo Associazioni Cattoliche 
Piazza Filodrammatici N. 4, Treviso. | 
Prezzo: L. 2.50 la copia franchi di 
porto L, 2.80. 

E° una pregevole pubblicazione, e- 
dita a cura della Federazione Giova- 
nile «S. Liberale» di Treviso, che sa- 
rà di ottima guida sia a coloro che a- 
nimati da spirito di apostolato voglio- | 
no farsi un programma di vita, di | pie- 
tà e di azione, e sia a coloro che sono 
-reposti alla formazione degli aposto- 
li laici di azione cattolica. Il Presi- 
dente Generale avv. Jervolino, nel 
compiacersene con l’autore di tale pub- 
blicazione ha così scritto: «Nel men-| 
tre mi compiaccio ner il bel lavoro, 
tanto oprortuno, formulo i migliori 
voti per la diffusione dello stesso nel- 
la speranza che diventi il compagno 
inseparabile di ciascun dirigente le 

nostre Associazioni.» 

Migliore raccomandazione non sa- 
premmo fare. 

Richiedere il libro in Federazione. 

| 

FERRO-CHINA 

/ BISLERI 
TONICO RICOSTITUENTE 

\ Acqua MINERALE pa TAVOLA 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

Dovere 
Li Manzoni scrisse: « Per coricazisi 

contento, bisogna poter dire, non già 
«ho fa.to oggi quel che ho vote» 
ma «ho fatto quel che dovevo». 

La felicità adunque è nel cuore e 
sul labbro del giovane, che al dovere 
tutta l’attività della sua giornata im- 
diriz NA 

E voi, giovani, che qui leggete sen- 
tite veramente di poter fieramente, eri- 
stianamente affermare, d'nanzi agli 
uomini e, ciò che più vale, dinanzi a 
Dio di aver fatto tutto il vostro do- 
vere? Se così è siete dei forti e sare- 
te deeli uomini che nella loro maulti- 
forme attività traccieranno nel campo 
della. vita un solco indelebile. 

Essere i difensori del dovere; esse- 
re tra quelli che fanno quei che deb- 
bono in qualsiasi contingenza della vi- 
ta, senza timori e debolezze, è e dere 
essere sempre il nostro solo orgoglio. 
E° alla scuola del dovere che deve pla- 
smarsi la nostra giovinezza. E’ dalla 
palestra delle rinunzie più forti che e- 
scono i campioni meguio tormati, od. è 
dalla più 0 meno profonda eonoseen- 

za e attuazoone dci propri doveri che 
si conoscono i giovani che nel «lomani 
saranno gli uomini del volere e della... 
vittoria. 

E qualsiasi dovere per noi dev’essar 
be..o e santo: si tratti di doveri che ci 
dino immediatamente noi o la nostra 
famiglia ovvero la sogietà; di doveri 
che alla Patria ci fanno rendere il con- 
tributo del nosiro amore o che a Dio 
ci conducono a portare l’omaggio del- 
la riconoscenza. Ogni e qua.siasi dove- 
re sa per noi un invito che ci attrae 
e ci fa agire con risolutezza. 

La vita è intessuta di doveri. E V'a- 
dempimen'o di questi rende l'eti, men- 
tre troppo spesso entra nel cuore l’a- 
marezza quando alla voce del: do- 
vere si impone il silenzio per libare dd 
la coppa del piacere. 
Non tra quelli adunque che superba- 

mente tendono a fare quel che voglio 
no ma fra chi ama ed adempie ai suoi 
doveri facciamo si che si trovi il nostro 
nome, l’opera. nostra. 

E dé questo adempimanto che deri- 
va il. bene: della società, il progresso 
della civ'Ità. Santi, eroi, scienziati e 
tutti i grandi ehe la storia, ad esempio 
fulgido ci addita, sono i figli, i frutti 
dcl dovere valute e compiuto sino: al 
sacrificio, 

Giovane! sii fra questi, che se non 
diverai grande, samai virtuoso e di 
forte carattere. 

Salb 

Perchéè?..... 
..1 giovani cattolici non usano néi 

conversari. nei saluti, dire la bella pa- 
rola «Sia lodato Gesù Cristo!» 

.s8° tarda a introdurre questa e- 
spressione che ripetutia migliaia e mi- 
gliaia di volte, a tutte le ore del gior- 
no, cost tuirà la più bella difesa del 
nome di Gasù, la più bella riparazione 
alle innumeri bestemmie? 

.SÎ teme il sorriso di qualche per- 
sona. invece di diffondere continua- 
mente la ‘ode de! Signore? 

..sì vuol essere da meno dei figli 
delle tenebre che non si fanno davve- 
ro pregare per lanciare le loro offese 
sul nome dolcissimo di Gesù, della Ver 
ARA, 

.ci limitiamo alla forma negativa 
di ‘propaganda autibilasfema e non ve- 

niamo al positivo, costruendo, edifi- 
cando, animando un concerto univer- 
sale di lodi al Signore? 

.. perchè, perchè tardiamo? 
S'a questo ‘1 sa'u'o abituale delle 

schiere giovanili cattoliche, all’ Associa- 
zione, per strada, sui monti e in scuo- - 
la: « Sia lodato Gosù Cirsto!». 

P. Roasenda. 

ie ei pila iii 

Sac. Otrvo Comerii, Dirett. respons. 

Arti Grufic''e Coov Friulove - Udine. 
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